
Giovedì 
12 novembre 1992 
»*T«fM"TO * w ,»•? Vi „' ; ÌS«Sn»"l s rf U t . 

Economia&Lavoro 
• ^ ' Y t _* " 

Vertice a palazzo Chigi sulle 
privatizzazioni. Si cerca un'intesa 
tra due proposte diversissime tra loro, 
quelle del Tesoro e dell'Industria 

Intanto si scatena la bufera sull'8% 
di Mediobanca in mano al Credit 
Il progetto complessivo sul riassetto 
delle Ppss forse sarà pronto lunedì 

E ora rispuntano le superholding 
Amato cerca una mediazione tra Barucci e Guarino 
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Summit a palazzo Chigi sulle privatizzazioni L'o­
biettivo, ora, è quello di armonizzare il piano Baruc­
ci con quello Guarino Nei primi giorni della prossi­
ma settimana il Tesoro stilerà «di concerto» un nuo­
vo piano che Amato presenterà alle Camere II cda 
dell'In aggiusta le procedure di vendita del Credit, 
mentre si scatena la bufera sull'8% di partecipazio­
ne a Mediobanca Andrà alla Banca di Roma' 

ALESSANDRO GALI ANI 
• 1 ROMA «ArmonizAi7ione» 
É questa la parola d ordine dei 
ministn economici sulle priva 
ttf/a/iom Siijnificd che il pia 
no del ministro del Tesoro Pie 
ro Barucci quello messo in gì 
ro dalla (amiqerdtd talpd che 
prevede la vendilo pc i /o a 
pezzo delle sinqole aziende 
pubbliche dovrà faro i tonti 
col piano del ministro dell In 
dustna Giuseppe Guarino 
che prevede la creazione di 
conHlomerati cioè di una o 
più holdinq con a capo il te­
soro e alcuni partner privati 
italiani ed esten In pratica 
Guarino punta a costruire dei 
grandi contenitori di aziende 
fsimi'i alle vecchie super noi 
ding) non necessariamente 
omogenee tra loro le cui azio 
ni dovranno esseri piazzate 
sul mercato mentre Barucci 
mira a mettere subito ali asta 
le attività pubbliche più appe 
libili 

Le prove generali della gran 
de intesa sono molto proba 
bilmente iniziate martedì 
scorso sull dereo che nportd 
Vd in Italia dalla Tranc a il pn 
mo ministro Giuliano Amato 
Barucci e Guarino LI i tre han 
rio cominciato ad ablxv/art 
un intesa e ieri mattina I «ar 
monizzazione" e proseguita a 
Palazzo Chigi Ad evscre colto 
di sorpresa e stato il ministro 
del Bilancio Franco Reviglio 
che ieri mattina verso le 7 00 si 
è recato come al solilo in ulfi 
ciò ha iniziato la lettura dei 
giornali ha ricevuto verso le 
S00 la prima visita e poco do 
pò e stato interrotto dal trillo 
del telefono Era Palazzo Chigi 
che lo convocava d urgenza 
ad un vertici inatteso e molto 
mattiniero sulle pnvatizzazio 
ni 

Al summit hanno partecipa 
to Amato Barucci Guarino 
Reviglio e il ministro dell Inter 
no Nicola Mancino capo deic 

gazionc De ma chiamato an 
che in veste di sorvegliante 
speciale visto che dopo il tra 
tugamento di notizie top se 
cret le privatizzazioni sono 
ora materia anche di sua com 
petenza 

Il vertice e durato tre ore Re-
vigho se ne e andato via un pò 
prima per intervenire al Senato 
sul decretane Gli altri ministri 
sono usciti alla spicciolata ma 
tutti hanno tenuto le bocche 
ben cucite Massimo riserbo 
insomma sulle linee del pia 
no Solo Barucci nel pomeng 
gio si e lasciato sfuggire una 
battuta «Stiamo andando 
avanti bene d intesa Rispette­
remo i tempi previsti» Il che si 
gnifica che entro il 14 novem 
bre Amato presenterà alle Ca 
mere il piano vagliato «di con 
certo» dai suoi ministri econo 
mici Ieri comunque il vice pre 
siderite dei deputati De 
Michele Viscardi ha detto che 
la prossima settimana lorse 
già lunedi pomeriggio, il gover 
no esporrà in Parlamento le 'i 
nec strategiche del suo piano 
Alcuni maligni sostengono che 
un annuncio \erra già (atto sa 
bato a Borse chiuse Ma dal 
lesoro smentiscono e avsicu 
rano che solo nei primi giorni 
della prossima settimana si 
predisporrà la stesura finale 
del piano 

D altra parte I «armonizza 
zione» non è un problema 
semplice da risolvere De e Psi 
stanno lavorando ai fianchi 
pere ho il governo modifichi la 
bozza di Barucci Ma non òso 
lo questo a rendere difficile la 
ricomposi/ one del puzzle II 
fatto e che per molti versi 
quello di Barucci e quello di 
Ciuanno sono due progetti an 
titetici Non a caso il primo e 
accusato di voler vendere i 
gioielli di famiglia per fare cas 
sa mentre il secondo e accu 
salo di vok r tenere tutta assie 

me per salvare i boiardi di Sta 
to 

Uno dei punti più critici 0 
quello del futuro delle banche-
in che costituiscono UIM S|>C 
eie di puntello su cui si regge-
tutto il sistema finanziario ita 
liano Ieri il cda dell In si e nu 
nito per fare il punto sulla ven 
dita del Credit Non e trapelato 
niente e dall In assicurano e he 
non si ò presa nessuna decisio­
ne Uno dei nodi del contcn 
dere e quell 8 V di quota dzio 
ndna Mediobanca attualmente 
in mano al Credit Sari vendu 
to o verni messo da parte' Ieri 
il deputato Pds Lanfranco Tur 
ci ha chiesto chiarimenti prò 
pno su questo e sulla salva 
guardia dei diritti degli azioni 
sti di minoranza Ariberto Mi 
gnoli giurista e presidente del 
patto di sindacato che rag 
gruppa gli azionisti pnvati den 
tro la più grande mere nani 
bank italiana assicura che an 
che in caso di cessione del 
Credit a gruppi privati italiani 
o esteri non 6 detto che 1 as 
setto azionano di via hlodram 
matici debba essere rivisto II 
che vuol dire che ehi compra 
dovrebbe essere pronto a ri 
vendere la quota di Mi dioban 
ca Uno dei partner privati Pie 
tro Marzotto sostiene invece 
che un riesame del patto dovrà 
esser'- fatto Un ipotesi che cir 
cola e infine quella che la Ban 
ca di Roma che gii controlla 
la quota del Banco di Roma ri 
leverebbe anche I 8* del Cre 
dit e diventerebbe cosi 1 azio 
nista di maggioranza relativa 
di Mcdiobanca Ieri questa no 
tizia ha galvanizzato la Borsa e 
le azioni Mediobanca sono sa 
lite del 2 95 

Intanto Barucci alla Camera 
ha difeso a spada tratta la ces 
sione da parte dell In della Fin 
siel alla controllata Stet «Non 
si e trattato di maquillage fi 
nanziano" assicura il ministro 
E aggiunge «Se ci sono state 
anomalie la Consob le- accer 
tera« 

Sul fronte della trasforma 
zione in Spa dei servizi postali 
ieri si e fatto un passo in avanti 
Il ministro delle Poste e ti leeo 
municazioni Pagani ha infatti 
insediato la commissioni che» 
dovrA dare gli indirizzi per la ri 
forma strutturale e organizzati 
va dell amministrazione (-osta 
le i cui lavori dovranno con 
eludersi e ntro il il mar/o del 
9S 

Raul Gaidim e sotto, Sergio 
Cragnotti Entrambi i finanzieri 
puntano al controllo della Sme 
In alto la sede centrale 
del Ci edito Italiano 
in piazza Cordusio a Milano 

Sme: Gardini cerca 
capitali. E anche 
Cragnotti è in corsa 
• I l«)MA Umilili insisti ne Ila corsa alla Sme 
e pi ns i ili trasformare in società pir ìzioni la 
su i holding andare in Borsa e qui raccogliere I 
i apitali nix evsan per dare la scalata ali holding 
alimentare di 11 In Se il mercato darà «segni di 
vii ilita» la Cardini srl lancerà un maxi aumento 
di capitale da W0 fino a 2 ODO miliardi 

•Ui donimi nt izioni dell iiimenlo di capita 
le spieg ino fonti ilei gruppo e stata presenta 
ta alla Consoli il 17 ottobri e allesso la Commis 
sioni e i il i'a il suo parere ni i termini di legge» 
Ani hi dopo I evi ntu -li iiimento e il possibile 
mgn sso di nuovi soci «il controllo ninarra sta 
btlnii-nte in mano alla famiglia Gardini clic at 
tualnicnli ikticnc il 100i> quanto ali identità 
dei nuovi pariners si fanno i nomi di lean Marc 
Verni s (Sci) Marc I ournier (Navigalion Mii 
te) lody Vender (Sopaf) Banca di Roma e 
Bantu di Napoli Nomi clic però «non possono 
essi ri ni confermati ne smentiti» Con questa 
operazione spiega io alla Gardini si vuole do 
tari il gruppo di mezzi finanzi.in adeguati «visto 
ihc il mi reato olfre interessanti possibilità non 
solo pir quanto riguarda la Sme ò necessaria 
quindi una stnittura più potente per g< stirc lo 
sviluppo di I progetlo industriale ilei gruppo» 

Intanto il gruppo alimentare pubblico e he n 
ri in Borsa h.i guadagnalo un altro r> 58< tonti 
mia a far gola a molti 

Oltre a Gardini anche la Cragnotti4uJartnc rs 
h ì previsto delli operazioni finanziane «al fine 
di averi- la liquiditi necessaria pi r programmi 
nazionali ed inti rnazionali di privatizzazione a 
questo proposito iN st ito i messo un prctito oh 
bligazionano convert bile per 250 miliardi e la 
societi vorrebbe avi re «un ammontare impor 
t inte pir partecipare a programmi importanti» 
lx> ha sostenuto lo stesso presidente della mer 
chant bank Sergio Cragnotti intervistalo u ri dal 
Cri ( r u'iiotti precisando di «voler sapere vera 
melile quali sono gli obiettivi del Governo sul 
programmi di privatizzazione ha confermato il 
suo ulti resse per la Sme «il nostro portafoglio 
oggi e costituito da assets che si rivolgono al 
mercato del consumo alimentare- e quindi ert­
ilo i he e i possa interessan la Sme» Per quanto 
riguarda i possibili soci noli operazione opera 
zionc Cragnotti ha sostenuto di non avere pre­
ferenze tra Ferruzzi e Gardini -A me farebbe 
piacere che entrambi i turassero in questa pn 
vatizzaziont » 

«Privatizzare? 
Sì, ma senza 
Guarino e Cuccia» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Sabato (a Borsa 
chiusa) Il governo renderà no­
to Il plano delle privatizzazio­
ni. In queste ore alcuni ministri 
sono all'opera per modificare 
la bozza messa a punto dal mi­
nistro del Tesoro Piero Baruc­
ci A Filippo Cavazzutl econo­
mista e senatore Pds chiedia­
mo quali suggerimenti dareb­
be ad Amato Che cosa cambie-
resti del progetto Barucci? 
In primo luogo vorrei che fosse 
chiaro che la politica delle pn 
vatizzdziom e un «pezzo» della 
)X)hlica industrialo i di quella 
di Ila roniorri nz ì a tutela del 
meri alo In qui sta direzione si 
devi operare affinchè cadano 
molli monopoli legati a con 
eissioni assegnate quasi gra 
Untami nti Si pi usi ai traspor 
ti .n li lefoni i-d alle frequenze 
lek visive In si conilo luogo la 
renili ìrezza sul le competenze 
dei diversi ministeri che oggi 
tendono a gestire in proprio il 
piano di riordino delle Parteci 
pazioni statali 

A che cosa pensi esattamen­
te? 

Pi uso in particolari che il mi 
nistiro dell Industria e quello 
delli Partecipazioni statali non 
dovn bbero avi re alcuna i om 
petenza mi nuovo processo 
Infatti 1 assegnazione al Teso­
ro delle azioni degli enti tra­
sformali in soni la per azioni 
(nella Ionica della partecipa 
zioni finanziana) prefigura 
uno Stalo che gèslisee ili meno 
e chi- regola di più 11 ministero 
dell Industria dovrebbe limitar 
si a dare indin/zi di politica in 
(lustri ile- ( ili politica della 
coniorri-nz i (oggi malaugura 
t.unenti- assenti) il pi ino del 
li pnvi'izz ìziom i disintcres 

sarsi di quelli fin inziari Consi 
glierei poi di non istituire il 
Commissario unico perche a 
fronte degli enorm interessi 
che si scontrerebbero e che si 
stanno scontrando in tema di 
pnvalizzazioni a'fularc ad 
un unica persorid (per quanto 
d acciaio ') tale compito vuol 
dire lasciarla sola e (orse an 
che paralizzata Meglio un au 
tonti come nel caso francese 
che abbia forza di opporsi agli 
interessi del partito trasversale-
che desidera soltanto mante 
nere in vita I esistente 

Uno del punti di scontro è 11 
«modo» per privatizzare. 
Quale la tua idea? 

La notizia che debba essere 
Mcdiobanca al centro di un o 
perazione dalle dimensioni 
cosi importanti mi ha fatto ve­
nire i sudori freddi 

Addirittura. Perchè? 
Perche Mcdiobanca è la «st in­
di Il opaciti e del disprezzo 
della trasparenza e della con 
com-nza tra [ndroni cosi co 
me mostra la sua stona sempre 
tesa a tutelare gli interessi delle 
grandi famiglie industriali e li 
nanzianc italiane 1 emo che 
affidare ad essa tale processo 
significherebbe allontanare 
ancora una vol'a il capitalismo 
italiano da quello assai più 
evoluto e competitivo degli al 
In paesi I Italia de-ve invece 
adottare una prospettiva mter 
nazionale anchi tramite il ri 
corso alle tecniche internazio 
Utilmente riconosciute (come 
k- aste competitive ad ese-m 
pio dove vince chi offre il 
prezzo più elevato e non chi e 
«più amico» degli altri) per col 
locare sui mercati finanziari le 
azioni delle aziende da cedere 

ai privati Si Ir il ì dunqu ili 
use re dalla visioni- prownci ile 
di MediobaiK i < ili aprirsi sui 
mercat i ini hi p i r i n d i a i 
i ere ire qui I n s p irmio < IH ok, 
gì c o n i m i la a i l i i r i s u r i m 
c h e in Italia Non < i d u b b i o 
infatti c h e a n i hi n i nos t ro 
Paese t o r n i m i l a n o id i s s t r t 
e-videnti i f i n o n i i n i di n d n z i o 
ne de l la radizion i'i p r o p i n 
s ione al r isparmio di 111 I imi 
glie Le public i i i m p a n v p o s 
s o n o t forse d i b b o n o ivi ri u ì 
az ionar ia to Ulti rnaz inn ili 

Sulla scena ci sono tre atto­
ri il governo, 1 mercati e le 
aziende da privatizzare I 
ruoli dei primi due sembra 
no sufficientemente chiari 
Che cosa , Invece, ci si deve 
attendere dal versante delle 
aziende? 

E impensab i l i t h e eli ittu ili 
vertici 'li gli i-nti pubblici !• i 
s lormati ut s p a p o s s a n o ri st irt 
al loro pos to in ui- t r o i i s s o di 
cosi p rofonda t r i (crm iziont 
delli P u l i i i p i z i o n i t it ili 
Molti b o d'ili de-voiiu uni ir >t 
ne i c a s i a t l i l f en n z a d i qn in 
to p r o m e t t e loro B a n m i ut II i 
bozza del s u o p i a n o I »li \ tr l i 
11 si s o n o s e m p r t oppos i i ili. 
pnvatizz iziorn ( b ' ' diri In 
nello Statuto ih II In non si pr. 
v e d e ili una lutonzz IZK i< 
pe r ! i politica tlt III l ' ismissn 
ni) Si s o n o \ oi KIOJR r ili p. r 
evi tare la ir isforniaz o m in si 
Cle t i per azioni di i loro Istituti 
il i h i sigillili a t In ioli gr iti 
v a n o 11 p n sa l i i t l i . ianza ti il si 
s t e m a politu o i hi- Il a v e . a | 
sii a i . i p o d tg l i m l i sii ssi I 
d u n q u e ì i p robab ik i h i si 
r e n d a n o a u t o n o m i ti tgli intt 
ressi p etilici ne! prec i s, t IK 
SI a p r e U i / i l i di n fin. so 
pralut to q u i l l c d i II l-ni I n o 
n o c o n d u r r i un o p i r I / IOIH 
v e n t i SUI propri b i l a m i 

Che cosa vuoi dire? 
In t endo d i n t i l t d i u r n o l m 
e m e r g e r e m m o le plus\ ili n / i t 
tutti gli utili t he p< r inni li i n n o 
a c c u r a t a m e n t e n i s c o - t o ni III 
p i eghe d i I loro bit ini i w r ino 
tivi fiscal i ili lin.inz 1 I/M mi i 
le Cosi su qu i sti utili lo St ito 
p o t r e b V p r i k v t r t It IIVIXJSK 
e garantirsi u n i o n s i s u ntt llus 
so di en t ra l e 1 o p t r i z i o n i \ i 
n ta e indisoi nsabili un hi pi r 
t u t i r i t i l t li singole i/n ndt 
o p i r i t i v e vi-ng ino st i n t in t i 
agli «imit i più t in 

Il ministro della Sanità De Lorenzo illustra i meccanismi del «bonus» introdotto con il nuovo decreto fiscale 
I bollini saranno contenuti in una tessera personale e andranno applicati sulle ricette. Dalla 17a si paga 

Sanità: agli esenti solo 16 ricette 
NOSTRO SERVIZIO 

• i KOMA Una te-ssera an 
nuale con sedici bollini da 
applicare ad altrettante ricet 
te rappresenteri il «bonus, 
per ogni esente ticket per 
motivi eli reddito dal primo 
gennaio 1993 Per chi dovrà 
pagare il medi lo di famiglia 
niente file agli uffici postali 
ma possibile utilizzo del 740 
o della tassa sulla salute 

«Dal mese di dicembre -
ha spiegato ieri il ministro 
della sanit i De 1 orenzo - gli 
esenti per reddito (il li i de­
gli italiani) avranno dalla lo 
ro Usi una tesseracon lo boi 
lini Ogni bollino sar i appli 
eato d il farmacista sulla ri 
cetta e sar i i ontrollato dal 
lettori ottico In questo mo 
do i cittadini esenti potranno 
avere gratuitamente i tarmai i 
presentii su un massimo di 
Ib ricette- ogni anno e una 
volta terminati i bollini Hilla 
tessera dovranno pagare le 
medicint In i aso di malattie 
dichiarateci! accertate però 
gli esenti potranno richiede­
re ulteriori bollirti alla Usi 
Quindi il numero e prestabilì 
to rna non insuperabile «Oli 
esenti per malattia invece -
ha detto De Lorenzo - non 
avranno limiti al ricorso alla 
presi rizione ilei f irm.ici 
sempre natur limi nli ini 
renti alla patologia stess i e 
secondo il (lei reto del l')()l 
La settimana scorsa ibbi imo 
inviato alle regioni una circo 
lare nella quale si stabilisce 
che a partire da ' primo di 
c imbr i saranno a disposi 
zioni tessere e botimi stani 
pati dal poligrafico I e tesse­
re s a n i n o distribuite alle 

unit i sanitarie locali che a lo 
ro volta dovranno fornire gli 
attuali esenti per reddito per 
I inizio del prossimo anno. 

Avranno diritto a 16 ricette 
gratuite I anno gli esenti se 
condo I articolo 3 della Gaz 
zelici Ufficiale del 1 'ebbraio 
1990 e cioè i cittadini cui sia 
ruonosciuto dai comuni di 
residenza la condizione di 
indigenza i titolari di pensio 
ne di vecchiaia con reddito 
imponibile lordo fino a 16 
milioni di lire incrementato 
fino a II milioni di reddito 
i omplevsivo lordo in presen 
AI di coniuge a carico ed in 
ragione di un ulteriore milio 
ne per ogni figlio a carico iti 
tolari di pensione sociale e i 
famigliari a carico dei sogget 
ti delle categorie indicate 
Non concorre aliti detenni 
nazione del reddito I uniti 
immobiliare di propnet i adi 
bita dal pensionato ad abita 
zioue propria o posseduta 
come residenza sei ondarla 

0 comunque a dis|X>sizionc-
se- costituente I unica unita 
immobiliare posseduta Per 
titolari ili pensione di vec 
eluaia si intendono tutti colo 
ro che a prescindere dall or 
dmamento pensionistico di 
appartenenza abbiano rag 
giunto l e t i per il colloca 
mento a riposo prevista dal 
1 assicurazione generale ob 
bligatona per i lavoratori di 
pi udenti Vi rientrano anche 
i titolari di pensione di invali 
tilt t t tli reversibilili purché 
abbiano raggiunto I età anzi 
tlett ì e rientrino nei limiti di 
ridditi) citati Secondo il mi 

nistro le- esenzioni per ma 
lattia che sono escluse dal li 
mite delle 16 ricette annue 
potranno essere riviste in se 
gtnto sulla base dei nuosi 
criteri apportati con la intro 
duzione della tessera i ori 
bollini 

Spiegate da De I orenzo 
anche le modalità di paga 
mento delle SSmila lire al 
medico di famiglia per chi 
supera il reddito «Il medico 
di famiglia si paghe-ri con il 
740 o con la tassa della salii 
te o in qualunque altro modo 
che non sia fare la Illa agli 
sportelli degli uffici postali -
ha detto - i su questo può 
stare tranquillo quel meno di 
un terzo di tittadini chi il 
prossimo anno dovrà pagare 
il medico» 

De lorenzo ha ani he illu 
strato cosa carnhi i r t nella 
saniti italian n o n 1 approv ì 
/ ione dilla legge delega II 
riordinamento esclude ogni 
(orma di mti rfi rcn/a politi 
c a . Nelle Usi non ci saranno 
più né. tornitati di gestioni 
ne dei garanti e ne consigli di 
amministra/ione Ci sar.i un 
direttore generale scelto se 
t o n d o una gMiluaton.i n i 
/ lonale e nel rispetto ili ili u 
ne incompatibilità I medili 
avranno un ruolo più impor 
tante di consulenza tecnii i 
del direttore gì nerale Abbi i 
mo cosi restituito ai mi d m 
qui I ruolo importanti ni II ì 
gestione della saniti. ( i sa 
ranno però pt r loro le in 
compatibilità perche ti il pn 
mo gennaio scatterà il r.ip 
porto unico tli hvoro ed il 
medi lo stira in ospctl ili t 
tempo pieno e II farà 11 sua 
attiviti libero professionali 

Mentre la manovra 
avanza sempre 
a colpi di fiducia 

M KOMA l a fidutid sul de 
cri tou< t t il tt i tu l i fini i de l 
S c r u t o i ( r i d d o Neppure l i 
pr< SKW IÌ/ \ del S e n a t o ( ra sta 
ta iw( Ulta A porla in torno al 
k b ck I p o m t r isciò t s la to il 
ministro per I Hil ine io I r anco 
Hi u^ l io . \) ist ito I inniirK io 
pt re In IK II < tiiK K lo rosse) di 
l ' i l i/A) si v ih i asse la batjar 
rt il p u n t o <JH il prt side ntt di 
tu rno I m i i no Lini i < st ito 
i ostri Itf) K! ( spi ll< r< il k uhi 
si i lìoso aulois di un tjt st<» 
volt» in ili t t i(liri//o tk II i prt 
suk il/ i l \ t vi nti minuti 1 un 
I) i n / / ilo ministro Ktviqlio 
i IH ti ri li i p ropr io in* ritato il 
sop rannome di (irovitjlio« 
non ( riuscito i s p u t M r i i m o 
tivi t l i t indili < \ m o il yovi ruo 
i ne o m ri ili i qui sttoni tli fi 

dui l i pi r l i <. onvi rsiont tlt I 
d< < r» ton t tnt litri n St n ito 
st iv i proci tlt n d o in tutt i s t r i 
nit i i • <»ii ritmi tli issolnt i nor 
in ilit i in t i m p o mf itti t o m e 
h i subi to nt orti ito il t ipo 
gruppi di I IMstii i ts ppi ( hi i 
r mli non t t r i tk un 1 forni i 
di os t ruz ion i smo I illor i 
pt ri tu U neri un t o m p o r t i 
m< rito di i osi -iHt t z ionak 
t;i iv111 } li 11 lin sto ( hi ir iute 
1 o spi ' v,ln r i pni t ireJi Kt viglio 
i onft r m a i u l o i|U m i o mi dit 11 
irrilu ik t r i in i Ik ttt l i se t i l i 

ck g o v e r n o 11 r teorsoa l l i fichi 
c l i c motiv ito t'sc lusiv un i nt< 
dal la d t b o k v / a dell t s t \ ulivo 
s lesso t d e l t i scarsa hdue ia 
c h e i s s o ripone nel la t e n u t a 
di i suoi irruppi [> i r l a m r n t a n 
«Il govc rno ha de t to Rivis i to 
- ritieni n o n moelifitabik il 
provvedimi Mo in e s une ut m 
mi n o dal la su i m a i ^ i o r i n / a 
l*oi fuori dall mi i K t v i q h o h a 
iddint tura attribuito ai e api 

g r u p p o ile I (jii idrip irtito I irri 
fre n ìbili u>nli i dindin i » 

Ma I i sortit i dt I novi rno ti i 
ne ne rito me he un-giallo sui 
rapporti tra il presidente del 
( onsitjbo (tulliano Am ito il 
presidente del St nalo (jieivan 
in Spadolini e i eapinruppo tli 
I* il i / /o M tei mia Li ve rsuvic 
fornita m mia d i ( hi ir mie 
I utio 1 ibernili (Rifonda/iti 
nt > 1 nrieo Speroni (I en 0 < 
Antonio Rastrelli (Msi) e uni 
\ÌX it eontorde marte tli seri 
Spadolini avi v 11 hit sto il con 
si uso di tutti i non prexnitri, 
un ivota/ioiu pi rtonstnlirt 
il presidtnte eit l Si n ito di 
p ititi ip.ire ali i seduta ti ipi r 
tura ili 1 C onnrt ssort pubblna 
ro Nt Ilo stesso tt rnpo Sp.itlo 
lini iv< va assit ur ito t he il n<> 
ve rno non ivre bbt posto la li 
etili ìa t vitlt ntt un lite pi re hi 
qui sia nt•r'ln''t*, tj'1 t r i st i l i 

fornii i dal presidi ntt de IC un 
sigilo Ieri pomcnnnio la doc 
111 fredda t he [M>I st e rivelata 
un iute ntu a q dfc tomrnissa 
da Revinho con 1 aiuto del sot 
tosenre lano f abio F abbn i 
due non avevanoeapitoehe la 
disponibilità di II opposi/ione 
i prtxeden ali i vota/ione di 
un trattato interna/ionak non 
equivaleva in alcun modo ad 
un rovesci,imento dell ordine 
ttel giorno tale da provocare il 
rumo di I dee retoiu* Appunto 
Kivinlit> (ìrovinlio «Certi p r ò 
(essort - ha c o m m e n t a t o il pds 
I Ino Spost tti - d o v r e b b e r o tor 
n in t i t l le aule universitarie» 
Onqi si svolnt ra la e o n f e r e n / a 
tk i e a p i n r u p p o c o n la par teci 
p i / ione di Ani ito e Spadol in i 

M i i r i ppo r t i t r i gove rno e 
P irl ime ntu s o n o st m p r t mol 
lo ti si A m b i i Monteci tor io 
le ri m ittina un altro d t i *pt / 
/ i tli t tu t c o m p o s t a 11 m a n o 
vra i t u n u m it a il dot imi» rito 
sull t lui m / ì pubbli t i h i of 
fi rio nuovi motivi di e unir isto 
II rnati fi si uol t . i i si ito vinto 
d il presidi tilt eli II i C m u r a 
d io rg io N ipolit m o ch i h a l l i 
i In ir ito inammissibil i tutti 
quegli t n u n d a m t n t i c h t non 
si allt n g o n o stri t t amenk il 
I oggi Ito elt I p r o w t d i m t rito e 
e loè il e o n t e m m i nto dt 11 i 
spi s ì Se irt ili in tal m o d o nu 
nu rosi i me nel.une nti prt m 
iiunei ili nei giorni s tors i ti il 
govtnie ì t o m e qui Ilo sugli it 
roporti qu i Ilo sullt lanflt HI 
toslr id ih qui Ih sui t riditi di 
imposi t 

Nuovi nubi mt mio sull i mi 
rumimi ta\ i t o m i n i ri i ititi 
n o n e st iu t lono la st rr it i i 
eliti d o n o < i p ln il i ut ntt t osi 
t o m i pli irtigi un i he il govi r 
n o d t hi.in t e m p o r m e o (limi 
t ito il *J ì ) il p r o w i d i m e n i o 
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Le parlamentari del Pds ridisegnano lo Stato sociale 

Se economìa e welfare 
si tengono per mano 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA ? propr io un c a s o 
ch i i p irl in ili nuovo di nfor 
m i de l lo stato sociale s i ano it* 
d o n n e dt I l 'ds ( he d a e s se ri 
part i un i nfk ssionc e he sfug 
ga ali a l t e r n . U u a s e t e a t radi fe 
sa e s aus t a d ig l i istituti o r m a i 
logon del wt II in i tal iano e 
sm mtel lamt n to di ogni siste 
m a di sicuri / ' i sot lalc* Se si 
p i usa a e he t osa h i significato 
per le pollili I e SCM lali p r ima 
ni I Ri l i p o i r t I R d s la «legge 
»LII t< mpi p r o m o s s a da l le 

d o n n e n o n stupisce c h e le c o 
se s t iano < osi i ieri 1 mi/ iat iva 
del tfmppo p a r l a m i n t a r e d i l l e 
donne elei Ri s in co l l abora 
/ ione t o n le p i r ìan ien tan c u 
rupe* e I issoci i / ione «l letta» 
e h ' r u t o g l i t consigl iere rt 
gioii ih provini i iti e c o m u n a l i 
li i sinnihe ate» r iaunot la re un fi 
lo mie trotto n b .din e he 11 e ri 
si et on Mine i non d e v e chiù 
di ri ili mi ' o lo ogni progi Ito 
eli rifornì i 

N i'ur ilmc ntt 11 elisi uss ione 
eli K ri non h i ignor itti le diffi 
t o l t a t h e attravi rs ino la finan 
/ i pubbl ica e l e t o n o m i a An 
/i i p irtire dali i re l a / ione di 
Lui r ì Rt mi i t i hi 11 pr ima p ò 
siliv.t novi! i de 1 d b i t t i teuonsi 
stt p ropr io nel f ilio non usua 
li ili gii i rdare ali i riforma d t I 
wi If in in II ih i t o m e a u n o 
di i l i t tori di soluzione dt Ila 
crisi i t o n o m u a e hi iltraver 
si une) (filisi i imposi i / ione 
p i r l i <i i u n i c o n s i d e i a / i o n e 
più g n u rati Ni gli min W t 
f.O qti i n d o in I u r u p a i sistemi 

t l iw i l f i r t si ifk rn ino sull on 
d i d i m i l u n g o t lei > t spans ivo 
i s s i h i nno «funzionalo t o m e 
s u p p o r t o di f |ut l » istema et o 
n o m i t o - dici L iu r i Pt un u 

ehi -Ora c o n t i n u a - 0 un i 
c o n g i u n ? i o n e virtuosa m a l o g a 
tra politu h e eeemomic he e p ò 
litiche s ix ia l i e h e b i sogne reb 
b e s a p e r nprcxlurTe" b a t t e n d o 
in brecci i \r e o n c e / i o m cor 
renti e h e c o n c e p i s c o n o il w H 
fare «come d e r o g a o devia 
/ i o n e dal le leggi e c o n o m i 
c h e c o m e paravsita dell e c o 
norma* Sos tanz ia lmente c o n 
vergen te 1 i m p o s t a / i o n e di di 
Silvano A n d n a n i il qu ile so 
stieni e h e negli ann i della sua 
af fermazione l i s|>esa socia le 
- c o n s u m i di m a s s a e servizi 
sociali - ha costi tuito il v o l a n o 
di quel m o d e l l o di cresci ta 
l'ere io a n c h e oggi ogni iixitesi 
ili una sua n lo rm ì n o n p u ò 
prescinde re d il m o d e l l o di svi 
luppe> per uscire dal la crisi 

Niente di più Ioni i n o dalla 
illusoli i e he ha ispir ito la m a 
novr i di Giul iano A m a l o F a 
pe tt ire un g n d o di ì l larme su 
gli e ffetti a me d io t e rmine de l le 
scelte de l governo t> soprat lut 
to R i o l o Ix'on Figli rie h i a r m 
I i t t en / i one sul fallo ctit oltre 
a i ( H mila miliardi pe r i i 19'H il 
govi rno p t n s a a altri 7 * mila 
nel «Mi i 80 mila nel W c i rca 
i l M deIRil . C l o e t i i t e U o n 

s e x i i l m c n t e insostenibi le e 
a t tuabi le solo t o n metod i au 
tont.iri" S i a l x ' o n c t i c À n d n a n i 
r i t i n g o n o quindi che non vi 0 
iltra stiatla pe r risan ire il bi 

l a n u o d i l l o s ta to t h e a b b a s 
sare i tassi di iute re s v £ Anto 
ino ( i t ancane invece c h e si 
soff imi i sugli effitti finanziari 
de Ila m a n o v r a Al ne t to di i p a 
g a m i nli deuli interi sst sui titoli 
di slato i s s a si r iduce a soli r>0 
n u l i miliardi e nella co los sa l e 
ridistribuzione del reddi to che 

e s sa p r o v o t a ì t r i rn i \ ini in 
gio s o n o esse tizi lini* nte i. 
istituti di t r i di to 

h ment re \ ini u i / o Vis io in 
vita la nastra i lari bt ne t il 
n o ut fondo i t o n l t eoi ' il1 

m e n t o t H k polliti IH k< vnt 
suine e i non f irsi t u < s s iu i 
lusioni t he e i si poss i dist usi i 
re dall ì politica m o n i l i n i t 
d i s c i Mass imo Rn ti ni i ili 
d i lu i i ire qu ili poss i i SM H 
la linea sue in i sinistr ì e i si eh 
ve a i t i s i ire pev V o n t t g g n r i 
I offt nsiva di Ar i ito \ u u 
R u i inststf sul t i c hn • eh 1 wt I 
fare e he Lin i i R mn ice h k fi 
nisce «I ivoristu o p iln in il e 
ne hi mi i I itti n/ton» sul 1 it < 
e h e di freniti i in mic,r V K ì e 
nuovi pt ve rt i politu In di | t 
ri oppor tun i ! i i msost< nih i 
un sistt m i ni u n h sp< s t pf< 
vidcnzi ile e I t>7 tk I tt t ik II 
fronte pnn t ip ih pt ro su « u 
r i s i s t t r t u dis ri ti tli Vii i»< 
pt r R lei e q u i Ilo s i nt in d > 
ve I iti i n o il prini ipi univi t 
sahshei eli e it1 ititir i n / i < p ir* 
col irnienti pe santi I me litri 
( hi ir i Sar n i no >i st f!< un i 
sui limiti di Ilo st i o S<K n i i i 
li i no ( squ ihbr • rnlon ili in 
t it mt ni i lKmo disordin ito 
assi t v i ili politi* hi li se st< 
g n u i I i ( unii j i 11 M issmu 
R it i ni me ì il t< ni i de II us 
di 1 Ifr pt r h 11 IIIII/K ne di 

fondi tulle ti vi pi r li JM USI im 
mti gr itivi t qui lo d» Il i ni i 
tu ih! i tr i i 1 "\ >r itoi i ( UH 
t o m p k un ni > ili i Ir ni /H ri il 
fun/toiH si il tk Si tr iti i i iot 
d i n R it i «di tn v in in i sol< > 
di II i t radizioni »h 1 ni »\ i n n 
to op t r no h soli / i i t i l i s il 
ti m n o di I pn\ t' M di I ,>m i 
to S<K i tk s tppi i i > t ( nir si t 
re le i s s i cu r i / t on e tu sot* > n 
iggu ito 
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